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QUESTIONE OBTETHICA 



» quid or-li munì , non quid 
S»fci de vùà beala. ' 

Il dottor Girolamo Amtelwi dà Siena pubblicata noli' lpt>orrala 
l'issilo ( fase. Genn. Fcb. 1815 ) dò che tleòùa privarti relativa- 
"itale all'opiniate contraria al decubito laterale del parto emetta, 
da alcuni Clinici Ottetrioi intentatiti al FI cangreito degli Sciat- 
ami Italiani. Quoto Bilicalo pillino con ritirilo alla mia cono- 
soenia t « schiene in altra occasione avessi dichiaralo voler riser- 
bare a miglior lempo l'esame di questo argomento, pure nel «addetto, 
articolo con lenendosi qualcun periodo a me diretto , mi credo nel 
dovere di abbandonare il min primo divisamente , e rispondere. 



Sulle prime ringrazio il mio onore volissùne collega ttg. Ange- 
limi degli elogi che prodiga alla mia opera ài ostetricia, e poi gli 
diro ebe io poh ss comprendere, come egli , conoscendo e lodan- 
" 'la mìa operi, abbia contuso (■ posinone lupina 
ìel travaglio del parlo da «ne preferita , con quella 
n' egli dice , dalia ria park defili ostetrici loaaauo- 



do la suddetta mìa opera , abbia ecnluso (■ posinone lupina 
della doma nel travagli- *-' 
adollata , rem' e 
itali e francesi , generalmei 
ebe io chiamo lemìrertìtak. Avanti dunque di «|wrc le ragioni 
(he mi hanno indotto a preferirla alle altre posi rie ni 



so , che trascrivere qnamo ho 

già pubblicato nella mia suddetta opera. ■ La migliore silnaiione 

■ della partoriente , io hs dello , è quella usata ai nostri tempi 

> in Francia ed i» (masi tutu la nostra Malia, e consìste nel far 

■ coricare la donna sopra un letto temporaneo . stretto, che chìa- 

* masi letto di miieria , di travaglio , di dolere , ecc. ». Questo 
periodo indisse nell' errore il si);. Angeioni , ma se egli avesse 
avuto la pazienza di lessero ciò che seguiva, avrebbe trovato nel- 
la pagina appresso: ■ Il letto da parlo non sempre è disposto nel - 

■ l' isiessa maniera , ma il migliore si' è credula quella a cigno 

* col capei» le appoggiai» al munì Questa letta si capre d' un 

■ materassa , e poi d' un ahru pirga'o in dot verso il suo terzo 

> inperiore , dimodoché lasca scoperto il primo materasso verso 

> f estremità opposta al caprziale , ove situavi una traversa di 

■ legno Mina quale la dama poggia i piedi c li puntella nell'alto 
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» Moreau considera giustamente, cfce quoto letto rosi disposto) 
offre un piano mollo inclinalo, per cui ha l' inconveniente di la- 
sciar scorrere le natiche della donna Terso I piedi , e tirandosi 
così la pelle verso la parte posteriore del tronco , e la fulva 
d' avanti in dietro , si oppine maggior resistenza , per cui il 
perineo è esposto a lacerarsi. Dunque quest'altitudine ebe può 
di™ ìcmivcriicalc può esser causa dì qualche im o nveni ente che 

■ abbiain detto poler provenire dalle posizioni perfettamente ver- 

■ lì cali. Mòrcau quindi consiglia ili preparare un Iella a cinghie, o 
• meglio un leltueeio largo di due o di Ire piedi ; situato conveue- 
j> voiintnle vi si stende uno o dite materassi : nel punto ove de- 
li vono poggiare le natiche della donna si mette un cuscino che 
» sollevando il bacino rende paralleli gli assi dellu stretto addurai- 

■ ■nale e dell' utero , e cosi il feto s' impegna più fariimente nel- 
la (a cavità pelviena •. Questa è la posizione che io chiamo supi- 
na : è una modifirstionc delta semiverlicale ma non è la stessa > 
ed ora culla speranza che mi sìa espresso con chiarella siidicieule 
a poter esser compreso , passeri ad esporre le ragioni che m' in- 
ditr.ono a preferirli alla laterale. 

Per legge Gricci- meccanica , un corpo posa tanto più comoda- 
mente e solidamente , quanto maggiori punti di contallo egli ha 
col corpo su cui sta: e questi punii di contatto sono tanto più 
moltiplicali , quanto più estese e più eguali sono le superbie dei 
due còrpi ■ cimtalto. Or Itene : se egli è vero, rum' è ferissimo, 
che la superficie più estesa e meno ineguale dd cor]» d'una don- 
na gravida , à la posteriore , nnn puh duliitarsi che la posizione 
più comoda per la donna in travaglio , sia la supina e non la la- 
terale come roi credete. JJi più il corpo della donna nella posizio- 
ne supina posando sulla colonna vertebrale e sulla parie meno cur- 
va delle coste, la cavhì toracica non si stringe per i' in fossa men- 
to di esse , come nella giacitura laterale, per cui le funzioni de- 
gli organi toracici deve eseguirsi più li !ie ramni le e più comoda- 
mente in quella anziché in questa posizione, 

Colt ragioni ptr lo manco mrndicau... Voi credele aver dì- 
mnslrato che la diurna è spinta da prepotente itunto di collocarsi 
ptr fianco. Ma badate bene che gl'istinti si devono studiare nello 
stalo dì natura; studiandoli nello slato sociale sì corre pericolo di 
credere istinto ciò che é semplice altitudine. L' uomo che alleluio 
giare sul fianco , guarda più comodamente gli oggetti che lo cir- 
condano. Per questa ragione si abitua a tale positura, ed .è que- 
st' abitudine che voi credete istinto. Ma contemplale I' uomo nella 
sua prima infanzia che è 1* epoca in cui più si accosta allo stala 
di natura , o I' agricollore che stanco di (aliga si abbandona al 
sonno, e lo vedrete giacere quasi sempre supino , raramente boc- 
cone, quasi mai sul fianco. Di più, malgrado l'abitudine contrat- 
ta di giacere sul Ranco, ne[l' ora del riposo, entrale in una gran 
sala destinala al ricovero delie donne gravide , e di quelle che si 



accostano al termine iCU gravidanza-, ne- troverete, per Io meno-, 
■JO di [00, elio niai'fiimo supine. Cosi puro, appo quei popoli ette 
nel travaglio pi i-feri. -in .no la positura sul Gante , voi troverete b 
dorma inclinata alt allibarsi ;i questo modo : ma quest» inclina- 
inne è I' elicilo A' un abituili™ trasmessa (la madie a figlia, non 
mai bi> binilo. Di fallo niente dì iim>4e voi Bsseneiéte nelle gra- 
vide degli altri popoli , appo i quali sì preferisce luti' altra jmjsì- 

Voi dilrr ,' che oelh posizione supina m>it è permesse al sacro 
di farsi in dietro per ampliali' gir stretti della piccola pelvi, e che 
tal vantaggio si ottiene nella posizione sul franco , poiché allora il 
sacro (rotasi libero è' indietreggiare compatibilmente all' aiuuiolli- 
mento delle sinfisi sacro ilrarhe. 

All' qiora in cui I' opininiie deMetnpi vietav» lo studio del cor- 
po umano , e I' nnlropntoima giace* neH' usinriln , attesi i gravi 
dolori che' patiscono le donne net porto, non si dnliiló punto che 
le sinfisi in quel momento si ri castrassero 1 e si slargassero |>er da- 
re piir (ielle uscita al feto. All' epoca però in coi siamo é diffici- 
le trovare un altro ostetrico che intorno a ciò prosasse come voi; 
giacché misurati attentamente i diametri del bacino della donna e 
della lesta del feto , e trami quelli più estesi di questi , studiate 
le sinfisi del bacino, ed osservalo che sono tanto solidamente uni- 
te, che por spogliale delle parti mnlli non è possibile far Ioni e se- 
gnire alcnn movimento , si comprese , e quasi uni versa Ime alo si 
ronchi nw , che il rilassamento (Ielle sinfisi nel travaglio del parto 
non è nè possibile nè necessario. Le autopsie cadaveriche confermaro- 
no questa teoria. Walter di tallo dissecò più di Ilio cadaveri di dilu- 
ite morte poco avanti o poco dopo del parto , ed assicura di non 
atei mai putrito osservare i cangiamenti che si è detto aver luo- 
go nella consistenti dette ritiro cartilagini e dei ligamenti del ba- 
cino. Sappiamo che altri più fortunati di Walter l hanno osser- 
vili', ma non essendo un fatto costante, ogni buona «lìrica ti por- 
la a ronchili iter e , che non è neresiariu nè utile al travaglio del 
parlo, ami dannoso alla salute deib donna, e quindi da riguardarsi 
rome fenomeno patologico. Di fatto sappiamo . che quando esso ha 
luogo, la slaxionc verticale risulta dolorosa . il camminare impos- 
sibile. Del resto anche ammettendo la pnsjllriliiò di aumento delle 
dimensioni del bacino per rilassamento delle sinfisi , in tntt* altro 
modo potrebbe avvenire, meno che per I' indietreggiare del sacro. 
In un bacino secco guardate come quest' osso si articola r.ngl' i- 
lei , e presto vi persuaderete , che le superficie articolari tagliale- 
a sbiero da dietro in aranti , da dentro in fuori , e le tuberosità 
posteriori degl'ilei fra le quali il saero come cuneo s'incastra , 
impediscono qualunque minimo indietreggiameli lo di quest' osso, 
l'er poter questo indietreggiare, gl'ilei si dovrebbero prima allon- 
tanare; ed ano di essi sul quale la donna giace nella vostra posi- 
none laterale f essendo complesso , non solo resterebbe impedito 
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tale allontana mento dal sacro , ma anche del pube di un lato dal 
pube compagno. In tal caso ayviene nclb vostra |-osiiione che l'au- 
mento delle dimensioni del bacino resta impedito , nini mai nella 
supina né nella semi verticale. Ma non per questo Iu preferisco la 
posizione supina : io non ammetto tale dilatamento perche le leg- 
gi che p resede II ero alla prima formazione del ratpo umano , re- 
sero inutile tale meccanismo, formando il lucine della donna più 
granile di quello dell' uomo , e le dimensioni dei tuoi diametri 
maggiori ili quelli del feto che deve attraversarlo. La provvida 
natura formò mollile la sinfisi pnbìena del bacino delle mono- 
treme , della femmina , liti porco acquatico o fluviatile , ecc. : 
allacci] ai pubi e sullo il ventre dei marsupiali una specie di bor- 
sa , ove 1' embiirmc appena formalo va a compiere il suo svilup- 
po , situò la vagina della talpa all' infuori ed all' innanzi dei suor 
pubi, perche II feto di queste femmine è assai grosso per poter tra- 
versare il loro bacino in proporzione stretti ssrmo. Ma niente di 
lutto ciò osserviamo nella femmina della nostra specie , e niente 
a dir vero era necessario , avendo natura stabilito , come poco 
avanti vi ho dello, die i diametri della lesta del feto a termine, 
lusserò di minor dimensione di quelli del bacino. Vorreste suppor- 
re la natura cosi provvida e previdente , che conoscendo i morbi 
dai quali dovea esser travagliata la più beli' opera della sua ma- 
no ; atesse formato le sinfisi del suo bacino alle a dilatarsi , per 
ovviare I accorci a mento dei diametri (he dovea esserne conseguen- 
za J Vi confesso clic questa previdenza mi pare assai esagerata > 
e vi dicn francamente che gl inlerpelri della natura qualche vol- 
ta sono come i eumenfa'ori ili Danle , cui spesso fanno dice ciò 
che egli forse neppure sogno. 

Alle ragioni espóste , come atte a farmi preferire la posizione 
supina alla laterale , ne aggiungerò ancora un'altra assai più ito- 
poi la ni e. 

Da che I' esercizio dell' ostetricia, fu affidato ai sapienti che ne 
coltivavano la parte scientifica , ed in questo modo I' arte fu chi- 
nila alla scienza , si comprese il bisogno di similare e determina- 
re V asse del bacino non solo , mi l«n anche .p- Ili dell' utero ir 
del corpo di una donna grasiila, V, iln[« elle Canu meglio di ogni 
altro concepì ed espose questa parie interessante della scienza oste- 
trica , Morcau comprese I' utile che dovea tornare ala mec- 
canica del parto , dal mettere nel maggiore parallelismo possi- 
bile i Ire assi suddetti. Questo scopa si nllìene benissimo colla po- 
sizione lupina , che io il primo feci disegnare e pubblicai nella 
Tnv. 32 . del mio Aliante ostetrico. Di fallo in quesla posizione 
dal cuscino su cui poggiano le natiche della donna , spinto il suo 
bacino da dietro in avanti . da sotto in sopra , la sua sommila 
si eleva , mentre s' infossa la sua base- In questo modo la pro- 
minenza sacro -vertebrale si splana, e l'asse della piccola pelvi si 
rende paralleli! agli assi dell'utero e del corpo, che in 'tuesla pò- 



sizione sono paralleli Ira loro. Ma nella [ir siili ne laterale il pa- 
rallelismo di questi tre ani manta. Non vi e dubbio: in essa l'as- 
se della piccola pelvi, rome nella supina, é parallelo all'altro del 
corpo , ma I' aue dell' utero che col suo Tondo e col ino corpo , 
or più or meno, i nevi la ti Ime n le s" inclina verso il lato su mi gia- 
ce la donna , mi è parallelo nè all'asse del bacino ne all'aste 
del corpo , parallelismo utilissimo alla meccanica del parto , e ebe 
rende prefei.bife la posicene supina alla laterale. 

Voi vi proponele di non risponderli più , almeno per ora , a! 
professori renitenti pel lateral decubito , c credete che questo vo- 
stro divisamente • sia il più arrendo al grado di elevatezza coi è 
portala la naturai pittinone sul Ganci), suhitocbè, rome voi dite, per il 
momento sono pio «he suffu ienli per qualunque replica ai dì lei opposi- 
tori » : I ." it gi«dizio favorevole della commissione nominala nel ron- 
Riesso scientifico di l un a per l'esame delta vostra memoria. 2." La 
pratica del prof. De Siili, adottala in alcune lillà del'a Lombar- 
dia. 3." I due soli ioli laioretiili ollcnnli nel ingresso scientifico 
in Milano , al cui giudizio sommellfslc n nova mente la vostra me- 
moria. Ria che msa sono i falli e le antoritì ammesse senza ia sa- 
na critica , senza topico esame? Niente: or bene, questo esame 
appunto io voglio lare , per rispondere a qnesl' ultimo vostro ra- 
giona meni o. 

l-a commissione nominala nel congresso di Lucra per T esame 
della vostra memoria, si com[ioDea d' un medico, d' un chirurgo , 
d' un ostetrico : i due primi lei ero rapporto favorevole , dichiaran- 
do preferibile la posizione, sul fianco ; il lene , cioè l'ostetrico, fu 
di contraria opinione. Or bene un appello od un secondo collegio 
è una disapprovazione manifesta d'un primo giudizio, lo dunque 
non esaminerò il valore di questo giudizio ilei due commissari 
del congresso di Lacca , che voi dichiaraste tmlln , presentando hi 
vostra melimi ia al congresso di Milano , perchè fosse nuor annesto 
gindirata. 

Se all' animila del prof. De Dilli, e di pochissimi altri ohe pre- 
teriscono la piscione laterale, opponete l'antorili di Galbiaii, Ci- 
vita, Callo) ira, Centofanti, Vanitemi, Murimi. Levali, Aliprandi e di 
mille altri che praricana diversamente; st alia popolosa Milano ove 
il" De Bil(i Irti frenttsdle occasione di esercitare la sua professione, 
paragonate la popolosissima Napoli^ Torino, Firenze, non che te ai- 
Ire rMl tulle del regno delle due Sicilie, del l'ieraonle della Tosca- 
na, e del llegno Lombardo - Veneto , ove rosloro con non minor 
sorresse, né meno frequentemente del do Billi praticano l'oslelriria, 
vi persuaderete; rhe se I" autori» di uomini pratici, e sapienti deva 
avnt quaiche peso , non è per la posizione laterale the noi dubbiarli 

In fine io vi diro che il sommo prati™ , e mio ottimo amico 
prof. De Dilli , che voi meritamente elogiale , e che forma il più 
valido sostegno della vostra opinione, comprese anch' egli i vaiilag. 
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gì della fnuIZMine sii[>ma ila me profetila. Non ostante la qneslioae 
ili |ini|n^iii. ila imi ;i^i);il.i mi i (in^ir-id di Milano, e nella <|ita- 
k egli ml.ua per la |irdei'enza di accordarsi alla posizione latera- 
II I , pure qualche giorno dopo , ruminalo presidente della roiuiuis- 
siune destinala all' eiame della mia o;«!ra ostetrica , dopo aver ve- 
duto la tav- :ì'ì dell' aliatilo , nulla prossima tornata dichiarò — 
die [ucicdeddii i villaggi die dalla posizione supina dame prefe- 
rirà («ilcano (ornare alla meccanica dui parla , egli li profunea di 
s{r.TÌui-ul;irla lidia su i dioica r for>i* di adottarla — : il «Ile forma il 
wigliur elogio del pruf. II! llilli. K.m si lece menzione di quello 
latto, per non rivenire saprà un -argomento abbastanza discusso ma 
acne prete naia per pubblicarlo degli Alti. Vedete tiene dunque — 
clic non lutti gli uomini consacrili ad un arie tdcnluica diventano, 
come voi crudele, sellini di un abitudine conlralla. — Per cui io 
non volete rendervi meritevole di questo slesso rimprovero, ponde- 
rale meglio i falli e le ragioni sin ora esposti , e poi giudicate. 

(riepilogando dunque , in credo aver provalo ablustanza , am- 
messo pure die il lic Dilli continuasse a preferire la posizione 
laterale- 1.* Che i' indinazione della donna alla positura «il fian- 
co-, è effetto dì abitudine non mai d'istinto. Se ciò si osserva ne- 
gli animali ijuadruptdx , non può dirsi Io Messo deli' uomo che i 
bipede. 1° Che per legge fisico -meccanica un corpo riposando laa- 
lii meglio quanto maggiori punti di contano egli ha col corpo su 
cui giace , e questi essendo più moltiplicali quanto jiiìi etlese ed 
eguali sono le due superficie a contatto, la posizione supina deve essere 
per conseguenza più comoda alla donna perché il dorso è la super- 
più estesa , e meno ineguale del suo corpo- 3.° Che quesla po- 
litura non impedisce l'aumento delle dimensioni del bacino I . per- 
dio il eacro per la maniera fon cui si adirala cogl' ilei non può 
indietreggi are ; 2. perché nella femmina della nostra specie, come 
eoq fu necessario che la vagina: {lassasse all' innanzi ed all'infuori 
dei pubi non altrimenti die nella talpa, ne che una specie di borsa fosse 
al laccala ai suoi pubi e sotto il ventre come nei marsupiali, casi nep- 
pure era necessario che nel travaglia del parlo le sue sinfisi si allar- 
gassero come nelle oionotreme, essendo le dimensioni del suo bacino 
abbastanza grandi per dai- passaggio ad un feto a termine , van- 
taggio che manca ai suddetti animali, d' onde la necessità che na- 
tura diversamente provvedesse : 4. infine che gli assi del corpo , 
dui fiatino e dell' utero , sono in parallelismo nella, posizione su- 
pina e non mai nella laterale. . 

Io desidero , mìo onorevolissimo collega, die quella risposta sia 
principio di santa amicizia , che a vai mi avvinca e che potrà 
divenire più tenarc nel prossimo iungresso, scientifico ove spero ve- 
dervi , non allrimenlì die la discussione (fallala col De llilli fu 
fu- ii lei pio dei vincoli di amicizia che ora ci legano. 



